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Bando pubblico per l’assegnazione di un contributo economico a carattere straordinario
da declinare come premio alle idee progettuali finalizzate alla realizzazione del “Souvenir
di Piombino” per la promozione e la valorizzazione dell’immagine della Città di Piombino

Art. 1 - Oggetto
Il premio è finalizzato alla selezione delle migliori idee progettuali per il “Souvenir di Piombino” che
valorizzi  l’immagine  della  Città,  con  particolare  riferimento  ai  suoi  simboli  ed  ai  suoi  luoghi
identitari,  trasferendo  nell’idea  progettuale  una  rilettura,  anche  in  chiave  contemporanea,  del
patrimonio archeologico, monumentale, culturale e paesaggistico del territorio comunale e delle
sue tradizioni (costumi, antichi mestieri ecc.).
I  partecipanti  che risulteranno vincitori  a seguito della presente selezione si impegnano sin da
adesso alla realizzazione del prototipo dell’idea progettuale presentata,  che sarà oggetto di un
eventuale sostegno finanziario da parte dell’Amministrazione Comunale attraverso risorse a valere
sul Bilancio di Previsione 2023. 

Art. 2 - Dotazione finanziaria
Le risorse complessivamente stanziate per l’erogazione del premio ammontano ad Euro 15.000,00.

Art. 3 - Soggetti ammessi
Sono ammesse a presentare domanda sul presente Avviso:

• le  micro,  piccole  o  medie  imprese  come  definite  dall’Allegato  1  al  Regolamento  n.
651/2014/UE della Commissione Europea; 

• liberi  professionisti  e/o operatori  del turismo, ai  sensi  della LR 86/2016 e s.m.i.  “Testo
unico del sistema turistico regionale”, oppure soggetti che operano nel settore dei servizi
(fotografi, pubblicitari/grafici, ecc); 

• associazioni operanti nel settore della promozione turistica, 

con sede legale e/o unità operativa ubicata nel Comune di Piombino ed in possesso dei seguenti
requisiti:

 iscrizione nel registro imprese della competente CCIAA oppure presso il REA nel caso in cui
l’attività economica non sia quella prevalente.                                          
Nel  caso  di  soggetto  non tenuto all'obbligo di  iscrizione in CCIAA, dovrà essere
presentata  idonea  dichiarazione del Legale Rappresentante con le formalità del D.P.R.
445/2000, da cui risulti l'insussistenza del suddetto obbligo e le relative motivazioni; 
ovvero
iscrizione agli appositi albi e registri pubblici previsti dalla Legge per le associazioni; 

 non essere in stato di liquidazione giudiziale, di amministrazione controllata, di concordato
preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa vigente;

 aver  regolarmente  assolto  gli  obblighi  contributivi  previdenziali  e  assistenziali  (DURC
regolare) laddove previsti;

 essere in regola con la normativa europea in materia di Aiuti di Stato;



 avere legali rappresentanti, amministratori (con o senza poteri di rappresentanza) e soci
per  i  quali  non  sussistono  cause  di  divieto,  di  decadenza,  di  sospensione  previste
dall’art.  67  del  D.lgs.  6  settembre  2011,  n.159  “Codice  delle  leggi  antimafia  e  delle
misure  di  prevenzione,  nonché  nuove  disposizioni  in  materia  di  documentazione
antimafia” (I soggetti sottoposti alla verifica antimafia sono quelli indicati nell’art. 85 del
D.lgs. 6 settembre 2011, n.159).

Art. 4 - Ambito di intervento progettuale
L’  idea  progettuale  dovrà  essere  originale  ed  inedita,  dovrà  riguardare  un  souvenir  unico,
tecnicamente realizzabile ed attrattivo, senza ledere la proprietà intellettuale ed i diritti su opere
dell’ingegno di alcuno. 
Ogni  idea  progettuale  presentata  rimane  di  proprietà  degli  autori,  che  potranno  proteggerla
secondo le leggi previste. 
I  proponenti  si  impegnano  ad  accertare  preliminarmente  la  fattibilità  tecnica  dell’idea
progettuale,  anche  in  termini di  eventuali  autorizzazioni/nullaosta  propedeutici  all’effettiva
realizzazione della stessa.

Art. 5 - Caratteristiche ed entità del premio
Il  premio  sarà  assegnato  alle  idee  progettuali  che  si  classificheranno  nei  primi  5  posti  della
graduatoria redatta secondo le modalità di cui al successivo Art. 7, con importi decrescenti così
determinati:
1° classificato: Euro 5.000,00;
2° classificato: Euro 4.000,00;
3° classificato: Euro 3.000,00;
4° classificato: Euro 2.000,00;
5° classificato: Euro 1.000,00.

Art. 6 - Presentazione proposte progettuali
I  soggetti  in  possesso dei  requisiti  di  cui  al  precedente Art.  3  possono presentare  domanda di
partecipazione a partire dalle ore 13,00 del giorno 28/11/2022 ed entro il termine ultimo delle ore
13,00  del  giorno  31/12/2022  esclusivamente  tramite  PEC  all’indirizzo
comunepiombino@postacert.toscana.it , indicando nell’oggetto  “Partecipazione al Bando pubblico
per l’assegnazione di un contributo economico a carattere straordinario da declinare come premio
alle idee progettuali finalizzate alla realizzazione del “Souvenir di Piombino” per la promozione e la
valorizzazione dell’immagine della Città di Piombino”.

Non sono ammesse domande presentate in forma cartacea o tramite canali diversi da quelli sopra
indicati. La presentazione rimane a esclusivo rischio del mittente. La documentazione pervenuta in
ritardo  rispetto  al  suddetto  termine  e/o  con  modalità  difformi  da  quanto  sopra  indicato  sarà
esclusa.

Art. 7 - Documentazione
La  domanda  dovrà  contenere  i  seguenti  allegati  debitamente  compilati  e  sottoscritti  ove
necessario:
- Domanda di partecipazione – Allegato 1;
- Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà in ordine al possesso dei requisiti - Allegato A;
- Copia del documento di riconoscimento in corso di validità nel caso di sottoscrizione autografa
dei documenti richiesti;
- Puntuale ed esaustiva descrizione dell’idea progettuale da sviluppare, corredata da disegni, foto,
bozzetti o quant’altro necessario per la comprensione dell’idea stessa, dei materiali/supporti che
saranno  utilizzati  e  delle  modalità  per  la  realizzazione  del  prototipo.  L’elaborato  dovrà  essere
redatto tenendo conto dei criteri di valutazione di cui al successivo Art. 8 (massimo n. 5 pagine in
formato A4 con dimensione carattere “11”).
Ogni   soggetto       proponente       potrà       presentare       UNA SOLA PROPOSTA PROGETTUALE.  

Art. 8 - Criteri di valutazione
Le idee progettuali pervenute saranno valutate da apposita Commissione, nominata con DD del
Dirigente del Settore PTE.
La Commissione, dopo aver valutato l’ammissibilità delle domande, esamina e valuta le proposte
sulla base dei seguenti criteri:             



         

CRITERI SOTTOCRITERI PUNTEGGIO DEI
SOTTOCRITERI

PUNTEGGIO
MASSIMO

ATTRIBUIBILE

1) Originalità 
dell’idea progettuale

a) grado di contaminazione tra 
antico e moderno per forme, 
materiali, funzionalità e tecnologia

Fino a 15

30b) grado di impatto estetico Fino a 10

c) grado di utilità nell’assolvimento 
degli impegni quotidiani Fino a 5

2) Capacità dell’idea 
di evocare i luoghi e 
le esperienze vissute
nella Città di 
Piombino ed il suo 
territorio

a) alto grado emozionale          25 

25
b) medio grado emozionale 15 

c) basso grado emozionale 10

3) Potenzialità di 
commercializzazione
dell’idea progettuale 

a) grado di attrattività Fino a 7

     20
b) facilità di accesso alla rete 
commerciale locale Fino a 7

c) facilità di esposizione nel punto 
vendita Fino a 6

4) Grado di 
esaustività, 
chiarezza e 
completezza della 
documentazione 
presentata

a) livello di dettaglio ottimo 15

15
b) livello di dettaglio buono 10

c) livello di dettaglio sufficiente 5

d) livello di dettaglio insufficiente 0

5) Grado di utilizzo di
materiali 
ecosostenibili e/o di 
recupero per la 
realizzazione del 
progetto

a) utilizzo totale 10

10
b) utilizzo prevalente 7

c) utilizzo parziale 5

d) nessun utilizzo 0

Il punteggio massimo complessivo attribuibile sarà pari a  100.

A parità di punteggio complessivo, verrà data precedenza al partecipante che avrà conseguito il
maggior punteggio nel criterio di valutazione n. 1 e, in subordine,  in caso di ulteriore parità, al
criterio n. 2. In caso di ulteriore parità si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica.
La Commissione di valutazione redigerà quindi apposita graduatoria finale di merito, in base alla
quale i primi n. 5 classificati saranno premiati con gli importi di cui al precedente Art. 5.

Art. 9 - Istruttoria
L’istruttoria  delle  domande  di  partecipazione  pervenute  sarà  condotta  dalla  Commissione
appositamente  nominata  e  verificherà  la  completezza  delle  informazioni  fornite  in  sede  di
presentazione delle stesse.
È comunque facoltà dell’Ente richiedere ai partecipanti tutte le integrazioni ritenute necessarie per
una corretta  istruttoria  della  pratica,  con  la  precisazione che  la  mancata presentazione di  tali
integrazioni  entro  e  non  oltre  il  termine  indicato  nella  richiesta  comporta  l’esclusione  dalla
procedura selettiva.

     Art. 10 - Controlli
Ai sensi del DPR n. 445/2000 le attestazioni rese attraverso autocertificazione sono soggette a



controllo,  anche successivamente alla fase di istruttoria delle domande. I  controlli  potranno
essere effettuati a campione.
L'  accertamento  della  non  veridicità  del  contenuto  delle  dichiarazioni  rese, fatte  salve  le
s a n z i o n i  previste  dalla  normativa  vigente  e  gli  obblighi  di  denuncia  per  falsità  in
autocertificazione, comporta  l'immediata  decadenza  dalla  graduatoria  ovvero  la  revoca  del
premio eventualmente già concesso.

Art. 11 - Modalità di erogazione del premio
A seguito dell’approvazione della graduatoria finale redatta dalla Commissione in base ai criteri di
valutazione di cui al precedente art. 8 del presente Avviso, si provvederà  alla  liquidazione  del
premio tramite l’adozione di specifico provvedimento.

Art. 12 - Decadenza
L’amministrazione Comunale si riserva la facoltà di annullare l’assegnazione del premio ai vincitori
qualora  si  verificassero  situazioni  irregolari,  con  conseguente  riscatto  del  premio  stesso
eventualmente già corrisposto.
Nel  caso  si  verifichino  inadempienze  degli  impegni  assunti  relativamente  alla  concreta
realizzazione  dell’idea  progettuale  mediante  la  creazione  del  relativo  prototipo,  il  Comune  di
Piombino procederà alla revoca del premio assegnato ed al conseguente recupero dell’importo
erogato.

Art. 13 - Altre informazioni e contatti
Le dichiarazioni, la proposta progettuale e la restante documentazione dovranno essere redatte in
lingua italiana.
Responsabile  del  procedimento  è  la  Dott.ssa  Antonella  Armanini,  Responsabile  del  Servizio
Sviluppo Economico.
Per  eventuali informazioni  è  possibile  contattare  il  Servizio  Sviluppo  Economico al  numero
0565/63457 dal lunedì al venerdì dalle ore 8:30 alle ore 13.30 ed il mercoledì dalle ore 15:00 alle
ore 17.00.

Art. 14 - Trattamento dati personali
Ai sensi del GDPR UE 679/2016 i dati personali forniti sono raccolti in funzione del procedimento di
concessione e liquidazione dei contributi di cui al presente Avviso. È prevista la pubblicazione dei
dati  sul portale Amministrazione trasparente del Comune di Piombino ai sensi dell’  articolo 26
D.Lgs. n. 33/2013 e della delibera  ANAC n. 1310  e, eventualmente, sul Registro Nazionale degli
Aiuti di Stato – RNA (art. 61, comma 5, del DL n. 34/2020).
I dati raccolti possono essere comunicati:

• ad ogni soggetto che abbia titolo e interesse per l’ esercizio del diritto di accesso ai sensi 
degli artt. 22 e ss. della Legge n. 241/1990;

• ad ogni  Ente pubblico presso il  quale  sarà necessario  verificare  le dichiarazioni  di  atto
notorio rilasciate ai sensi del DPR n. 445/2000 per la partecipazione al bando.

All’ interessato spettano i diritti di cui agli artt. 15-23 del Regolamento U.E. 2016/679.

Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Piombino con sede in Via Ferruccio, 4 – 57025
Piombino (LI)  – C.F.  00290280494,  che ha designato il  Responsabile  della  Protezione dei Dati
(RPD), contattabile al seguente indirizzo e-mail: piombinogdpr@qualificagroup.it. 
Dettagliata informativa in tema di trattamento di dati  personali è reperibile sul sito internet del
Comune. 

                                                 


